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INCHIESTA GIUDIZIARIA SULLE VISITE SPORTIVE. “La Regione non può far finta di nulla”: il capogruppo regionale dell’Udc Marco Carraresi chiede di fare immediata chiarezza.

“Se la Regione e l’Asl non si erano accorte di nulla prima, ora pare vogliano continuare a far finta che niente sia successo e a scaricare solo sui medici coinvolti tutte le responsabilità. Ma possibile che nessuno avesse minimamente controllato, che nessuno sapesse, che nessuno si fosse accorto che in cinque ore si rilasciavano 60 esami di idoneità?”: lo domanda il presidente del gruppo Udc in Consiglio Regionale Marco Carraresi che chiede alla Giunta Regionale di fare chiarezza sulla vicenda e sull’eventuale coinvolgimento delle strutture regionali e dell’Asl: “Pur in presenza di indagini della Magistratura è indispensabile che gli organi regionali adottino immediati provvedimenti per la tutela degli sportivi, perché di fatto le negligenze evidenziate dalle indagini danneggerebbero in primo luogo i giovani atleti”.

Carraresi esprime poi un dubbio pesante: “Viene da domandarsi se la legge approvata all’inizio di luglio di quest’anno- con una improvvisa e sorprendente “accelerazione”-, relativa alle visite medico-sportive, non abbia avuto come obiettivo primario quello di tentare di impedire –o quantomeno di limitare- le conseguenze dell’indagine giudiziaria, piuttosto che di disciplinare meglio  un settore sanitario così delicato. La nuova legga con l’intento di introdurre elementi di maggiore chiarezza, in realtà rischia di gettare il settore nella più totale anarchia, con regole meno stringenti in quanto la Regione Toscana –non predisponendo un “contratto tipo”- lascia alle singole aziende sanitarie la potestà di attivare convenzioni diverse tra loro con i privati del settore.

Avevamo denunciato in Aula anche questo rischio al momento dell’approvazione della legge, sottolineando in particolare che il nuovo testo non sarebbe stato realmente in grado di ostacolare un malcostume di cui tutti erano più o meno a conoscenza. Adesso occorre porvi rimedio, producendo una seria analisi della situazione. E va fatta subito la massima chiarezza, individuando tutte le responsabilità, senza abili tentativi di occultare l’evidenza.

Se i vertici di Asl e Regione non dimostreranno questa sensibilità, sarà inevitabile per il Consiglio Regionale attivare autonome iniziative d’inchiesta”. 

Firenze, 10 ottobre 2003
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